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LILAS4SOILS - LIVING LABS 
PER IL CARBON FARMING 
E LA SALUTE DEI SUOLI

Sonia Pietosi, European Institute of Innovation & Technology (EIT) Food 

 LILAS4SOILS, progetto UE avviato nel 2024, promuove il Carbon Farming nel 
Mediterraneo e nel Sud Europa attraverso 5 Living Lab in 6 Paesi. Coinvolgendo 471 

stakeholder e 100 siti dimostrativi, testa 20 pratiche per migliorare la salute del suolo, la 
resilienza agricola e la sostenibilità economica.

I LIVING LAB SONO 
ECOSISTEMI DI 
INNOVAZIONE 
APERTA, CHE 
INTEGRANO 
RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE 
IN CAMPO.

progetto LILAS4S OILS, 
f i n a n z i a t o  d a l l ’ Un i o n e 
E u r o p e a  p r o m u o v e  i l 
Carbon Farming attraverso 

la metodologia Living Lab nell’area 
m e d i t e r r a n e a  e  d e l l ’ E u r o p a 
m e r i d i o n a l e ,  a c c e l e r a n d o  l a 
transizione verso suoli sani e sistemi 
agricoli a zero emissioni.
I Living Lab sono ecosistemi di 
innovazione aperta, che integrano 
ricerca e sperimentazione in campo, 
favorendo la col laborazione tra 
agricoltori,  ricercatori,  imprese, 
autorità pubbliche e società civile. La 
co-creazione è centrale: le soluzioni 
vengono progettate e testate insieme 
agli agricoltori, così da adattarle ai 
diversi sistemi colturali e modelli di 
business e aumentare l’adozione e 
l’impatto positivo sul suolo.
Avviato nel 2024, nel primo anno il 
progetto ha creato 5 Living Lab in 6 
Paesi (uno congiunto in Portogallo e 
Spagna, gli altri in Francia, Italia, Grecia 
e Israele) per testare, validare e misurare 

l’impatto di 20 pratiche di Carbon 
Farming sulla salute del suolo in 100 siti 
dimostrativi, di cui 85 aziende agricole. 
Le pratiche riguardano la gestione delle 
torbiere, l’agroforestazione, la gestione 
del bestiame, la gestione dei nutrienti e 
il mantenimento del carbonio organico 
nel suolo. Tra febbraio e aprile 2025 
si sono svolti gli eventi di lancio 
dei 5 Living Lab, con workshop di 
coprogettazione per definire missione, 
visione e obiettivi, individuare le sfide 
locali legate a suolo e agricoltura e 
selezionare le pratiche da testare. 
Sono stati coinvolti 471 partecipanti, 
rappresentativi di un’ampia gamma di 
stakeholder.
Dagli  incontri è emerso che gli 
agricoltori partecipano ai Living Lab 
per acquisire conoscenze sulle pratiche 
di Carbon Farming da applicare nelle 
proprie aziende, migliorando qualità e 
produttività del suolo, e per ricevere un 
feedback concreto su ciò che funziona o 
meno. Sono particolarmente interessati 
alla quantificazione dell’impatto delle 
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pratiche sul sequestro e lo stoccaggio 
del carbonio in diversi tipi di suolo, 
oltre che ai benefici economici, inclusa 
la possibilità di accedere a mercati 
volontari dei crediti di carbonio e ad 
altri strumenti finanziari.
In generale, gli stakeholder definiscono 
il successo di LILAS4SOILS come 
u n a  c o m b i n a z i o n e  d i  i m p at to 
pratico, sostenibilità economica, 
ampia adozione delle pratiche, solide 
evidenze e collaborazione efficace. Una 
buona riuscita significa implementare 
pratiche di sequestro del carbonio 
che migliorino la salute del suolo e 
la biodiversità, rendendo i sistemi 
agricoli più resilienti nel lungo periodo. 
I benefici economici per gli agricoltori 
sono considerati essenziali, affinché 
le pratiche sostenibili siano anche 
finanziariamente vantaggiose senza 
ridurre la produttività. Fondamentale è 
anche la diffusione dei risultati attraverso 
attività dimostrative e di divulgazione, 
per ampliare la partecipazione nei 
diversi settori agricoli. Infine, le parti 
interessate attribuiscono grande valore 
a raccomandazioni basate su evidenze 
scientifiche, in grado di orientare 
politiche e pratiche agricole grazie 
a risultati misurabili sulla salute del 
suolo, rese e redditività aziendale e alla 
creazione di una rete solida di esperti 
e partnership per lo scambio continuo 
di conoscenze.
Nel secondo anno, LILAS4SOILS è 
concentrato sulle attività in campo, dai 
campionamenti per misurare la salute 
del suolo all’applicazione delle pratiche 
di Carbon Farming. I Living Lab 
hanno completato i campionamenti 
per definire la baseline nei 100 siti; i 
risultati saranno disponibili a luglio e 
confrontati con quelli finali del 2029 
per valutare l’impatto delle pratiche.
La diversità dei sistemi agricoli 
coinvolti costituisce una solida base 
di conoscenze per agricoltori, decisori 
politici e stakeholder in Europa e 
nel Mediterraneo, contribuendo a 
comprendere come l’agricoltura basata 

sul carbonio possa funzionare nella 
pratica e sostenere un futuro più 
resiliente per i sistemi alimentari 
europei.

Il progetto 
LILAS4SOILS

Living labs nella  
soil mission


